
Muore il marito
Lei dopo due giorni
Lutto a Bottanuco per una coppia di pensionati 
«Dicevano sempre: vorremmo andarcene insieme»

BOTTANUCO Hanno trascorso uno accanto all’altra
cinquant’anni di vita, condividendo momenti bel-
li e meno. E hanno sempre ripetuto: «Quando sarà
il momento, vorremmo andarcene assieme». E il de-
stino, in un certo senso, li ha accontentati. Lorenzo
Carminati, pensionato di 74 anni, di Bottanuco, e
la moglie Maria Rota, di 72 anni, se ne sono anda-
ti a meno di due giorni di distanza uno dall’altra.
Lui è morto alle 17,40 di venerdì scorso al policli-
nico San Pietro di Ponte, dove era ricoverato da qual-
che tempo. Lei, colpita da malattia da diverso tem-
po, lo ha seguito nell’ultimo viaggio attorno alle
12,30 di ieri, nell’abitazione di via San Giorgio 34
a Bottanuco. E l’addio i parenti e l’intero paese – do-
ve la coppia era molto conosciuta – glielo daran-
no naturalmente assieme, domani pomeriggio, al-
le 15, nella chiesa parrocchiale dove saranno ce-
lebrati i funerali. 

UNA VITA UNO ACCANTO ALL’ALTRA
Il prossimo novembre Lorenzo e Maria Carmina-

ti avrebbero festeggiato i cin-
quant’anni di vita insieme. En-
trambi originari di Bottanuco,
si erano sposati nel 1958: lei ca-
salinga e lui operaio alla Falck
e, dopo la pensione, impegna-
to nella piccola azienda agrico-
la a conduzione familiare. Do-
po il matrimonio la nascita dei
cinque figli – Carla, Gianluigi,
Giuseppe, Johnny e Vincenzo
–, tutti residenti a Bottanuco,
tranne Carla che abita a Vimo-
drone, nel Milanese. «Hanno
vissuto sempre vicini, condi-

videndo un po’ tutto – raccontano i figli – e han-
no sempre detto che, quando sarebbe stato il mo-
mento, avrebbero voluto anche morire assieme». 

Un destino comune che nell’ultimo periodo ha
unito Lorenzo e Maria anche nella malattia. «No-
stra mamma era stata colpita da una malattia già da
tempo – proseguono i figli – e il papà, nell’ultimo
periodo, si era lasciato un po’ andare: non riusci-
va a vedere la sua compagna di vita soffrire così. Ve-
nerdì è morto in ospedale e abbiamo fatto in tempo
a dirlo alla mamma, che lo ha seguito, a casa, a me-
no di due giorni di distanza». 

ALTRA COPPIA MORTA NEL GIRO DI POCHE ORE
Già due settimane fa un’altra coppia di bergama-

schi era morta nel giro di poche ore: Ugo Maffesso-
ni e la moglie Annalisa Saviori, entrambi sessan-
tenni, di Ponteranica, se n’erano andati nello stes-
so giorno, il 28 aprile scorso, lui in mattinata e lei
in serata. 

Anche in quel caso, come per Lorenzo e Maria
Carminati, la malattia si era portata via i coniugi,
che vivevano assieme da 34 anni. 

Fabio Conti

Lorenzo Carminati Maria Rota A novembre la coppia avrebbe festeggiato i 50 anni di matrimonio

Intesa a Scanzorosciate

Casa di riposo
Posti scontati
per i residenti

SCANZOROSCIATE Sconti per i resi-
denti che intendono accedere alla ca-
sa di riposo della «Pia Fondazione
Piccinelli» di Scanzorosciate. In ba-
se a una convenzione tra il Comune
di Scanzorosciate e la struttura di ac-
coglienza di via Adelasio, peraltro ap-
provata all’unanimità in Consiglio co-
munale, la «Pia Fondazione Piccinel-
li» riconosce alla popolazione anzia-
na, residente da almeno due anni sul
territorio comunale e che intende usu-
fruire dei servizi di accoglienza del-
la casa di riposo, la precedenza rispet-
to alle persone residenti in altri Co-
muni. Ma non solo. Riconosce ai re-
sidenti di Scanzorosciate anche una
tariffa agevolata, consistente nella ri-
duzione del 10% per l’anno 2008 e
del 5% per gli anni 2009 e 1010.

«La casa di riposo è un’istituzio-
ne per la nostra comunità – ha spie-
gato il sindaco, Massimiliano Albor-
ghetti – in grado di offrire alti servizi
ad oltre 200 ospiti (fino allo scorso
anno la struttura era solo "al femmi-
nile", ma ora accoglie anche ospiti ma-
schi, ndr), forte anche di un buon
gruppo di volontari, l’associazione
"Dolce Presenza", che aiuta e sostie-
ne gli ospiti nella loro permanenza in
casa di riposo. Nella struttura ci sono
28 concittadini, mentre altri 11 sono
in lista di attesa».

«Approviamo la convenzione con
l’amaro in bocca – ha affermato il ca-
pogruppo di Polo per Scanzoroscia-
te, Gianangelo Cividini – Già in pas-
sato, la riduzione era del 20%, poi
scesa al 15%. Ora, siamo al 10%:
un’ulteriore riduzione dello sconto,
che considera certamente gli alti co-
sti che la Fondazione ha dovuto so-
stenere per il suo recente ampliamen-
to. Ma chiedo al sindaco di fare pres-
sioni preso la Fondazione, al fine di
portare al 10% anche lo sconto per il
2009 e il 2010».

La proposta è stata approvata da tut-
te le forze consiliari. «Mi impegnerò
con i responsabili della casa di ripo-
so, per ridiscutere i termini della con-
venzione per il 2009 e il 2010 – ha
proseguito il sindaco – Obiettivo: por-
tare sempre al 10% lo sconto per gli
scanzesi ospiti della casa di riposo».

La convenzione, poi, impegna la
«Pia Fondazione Piccinelli» a mette-
re a disposizione della comunità, a
fronte di un rimborso spese, alcune
sue strutture: palestra, sala teatrale
e sala da pranzo, per iniziative socia-
li e culturali. Inoltre, il Comune si im-
pegna a verificare ogni tre mesi le li-
ste di attesa.

Tiziano Piazza

Villa d’Almè La miscela è spruzzata dal nuovo pick–up in dotazione alla squadra locale

Fiamme nei boschi, c’è la schiuma spegni-roghi
VILLA D’ALME’ Un nuovo auto-
mezzo è a disposizione dei vo-
lontari della squadra Aib (An-
tincendi boschivi) e Protezio-
ne civile, Gruppo Ana di Villa
d’Almè, utilizzato per la prima
volta nei roghi che si sono spri-
gionati in questi giorni nel Par-
co dei Colli di Bergamo. Si trat-
ta di un pick-up a cinque posti
dotato di un’attrezzatura inno-
vativa e unica in Italia per lo
spegnimento degli incendi bo-
schivi. 

Infatti il mezzo è dotato di uno
speciale dispositivo antincen-
dio che miscela acqua e schiu-
mogeno. Ciò che colpisce è so-
prattutto la sua elevata tecnolo-
gia e la doppia modalità di uti-
lizzo attualmente in uso ordina-
rio solo alla squadre canadesi
dei vigili del fuoco. In pratica si
può azionare il dispositivo di-
rettamente dal pick-up oppure
portarselo in spalla raggiungen-
do in tal modo zone impervie
inaccessibili ai mezzi a motore. 

SCHIUMA ANTIPIRETICA
È composto da un serbatoio da

450 litri fissato al pick-up, da
una motopompa con quaranta
atmosfere di potenza e una lan-
cia con manichetta che raggiun-
ge i cento metri di lunghezza.
Con 19 litri di acqua miscelati
con 20 millilitri di schiumoge-

no si ottiene lo stesso effetto an-
tipiretico di 1.330 litri d’acqua
con un potere di raffreddamen-
to cinque volte superiore.

«Per fare un esempio concre-
to – spiega il comandante del-
l’Aib di Villa d’Almè, Armando
Pasetti – con 4 litri di acqua e
pochi milligrammi di schiumo-
geno, in poco meno di due mi-
nuti, si può tranquillamente do-
mare un’auto completamente in
fiamme». 

SUPERATA LA PROVA DEL FUOCO
«Abbiamo constatato la sua ef-

ficacia – continua Pasetti – con-
tro l’incendio divampato nel
Parco dei Colli di Bergamo in
quattro differenti focolai nel Co-
mune di Torre Boldone, nei
pressi della località Fenile. La
nuova attrezzatura è stata utiliz-
zata da Silvano Ravasio, un no-
stro volontario». 

Il pick-up con il moderno di-
spositivo antincendio è stato da-
to in consegna alla squadra Aib
di Villa d’Almè nella sede di
Valmarina del Parco dei Colli di
Bergamo alla presenza del diret-
tivo, di Pasquale Bergamelli (re-

sponsabile del servizio di tute-
la del territorio), di Giuseppe del
Fabbro (comandante a Curno
della sala operativa antincendi
boschivi del Corpo forestale del-
lo Stato), Ninetto Locatelli (fun-
zionario della Regione Lombar-
dia) e del Cavaliere Raul Chiesa
fondatore della squadra Aib di
Villa d’Almè. 

«È stato grazie al suo impegno
decennale – continua Pasetti –
se in nostro gruppo conta oggi
32 volontari che nel 2007 si so-
no distinti in 184 interventi per
complessive 6.100 ore». 

SPOSTAMENTI PIÙ RAPIDI
Il nuovo pick-up superattrez-

zato (finanziato in parte dalla
Regione Lombardia e per il 30%
dalla ditta Faip di Ranica) ser-
virà ad uno spostamento più ra-
pido ed efficace durante le emer-
genze, per il pattugliamento nel
Parco dei Colli e per le chiama-
te regionali e nazionali. 

«L’anno scorso, per esempio,
– ricorda Pasetti – siamo stati in
prima linea sul fronte degli in-
cendi e in operazioni di preven-
zione nel Parco nazionale del-
le Cinque Terre e poi in Abruz-
zo a dare man forte contro i ro-
ghi scoppiati nei comuni di Fre-
sagrandinaria, Lentella, Villa
Santa Maria e Roccafluvione». 

Bruno Silini

Il nuovo pick-up antincendio della squadra Aib

Il marito, 74
anni, è deceduto
venerdì scorso 
al policlinico di

Ponte San Pietro.
La moglie, 72

anni, ieri in casa.
Domani i funerali
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